




PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1.
1.	 I cittadini e le Comunità Rom, nel rispetto dei principi delle Costituzioni dei Paesi ove 

risiedono, considerano la democrazia come un valore da tutelare quale principio di  
organizzazione degli Stati, dei Popoli e delle Comunità.

2.	 I cittadini e le Comunità Rom riconoscono nel lavoro il valore principale per la  
partecipazione alla vita sociale e politica delle comunità  Rom dei Paesi ove risiedono e 
dell’Unione Europea.

Art. 2.
1.	 Le comunità Rom riconoscono e garantiscono i diritti inviolabili dell’uomo, sia come singolo 

sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità. 
2.	 Ogni cittadino Rom deve vedersi riconosciuti dai Paesi ove risiede i diritti inviolabili 

della persona e adempie ai doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale  
all’interno della comunità e del Popolo Rom e nell’ambito del Paese ospitante. 

Art. 3.
1.	 Tutti i cittadini Rom hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza  

distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni 
personali e sociali. 

2.	 I cittadini e le Comunità Rom partecipano all’organizzazione politica, economica e sociale 
del Paese ospitante e della Comunità Europea. 

Art. 4.
1.	 Il cittadino Rom ha il diritto al lavoro nel rispetto delle leggi del Paese ospitante e deve con 

esso, secondo le proprie possibilità e la propria scelta, concorrere al progresso materiale o 
spirituale della società. 

Art. 5.
1.	 Il Popolo Rom deve essere tutelato nei vari Paesi come minoranza, cui spettano i diritti  

riconosciuti dalle leggi dei vari Paesi Ove risiede e dell’Unione Europea. 

Art. 6.
1.	 Il Popolo Rom riconosce nel proprio Re e nella propria Regina la principale autorità morale, 

religiosa e culturale; essa è il simbolo dell’unità del popolo Rom.

Art. 7.
1.	 I cittadini e le Comunità Rom riconoscono le Istituzioni di tutte le religioni, rispetto alle 

quali mantengono però la propria indipendenza. 

Art. 8.
1.	 I cittadini e le Comunità Rom riconoscono tutte le confessioni religiose come egualmente 

libere. 

Art. 9.
1.	 Il Popolo Rom e le sue istituzioni promuovono ed incentivano lo sviluppo della cultura e 

la tutela del patrimonio storico, artistico e culturale della Nazione Rom. 



Art. 10.
1.	 L’ordinamento del Popolo Rom si conforma alle norme del diritto internazionale. 
2.	 Il cittadino Rom, al quale sia impedito nel paese ove risiede l’effettivo esercizio delle  

libertà democratiche garantite dalla Costituzione, ha diritto d’asilo nel territorio degli Stati 
dell’Unione Europea secondo le condizioni stabilite dalla legge. 

Art. 11.
1.	 Il Popolo Rom rifiuta la guerra come strumento d’offesa alla libertà degli altri popoli e 

come mezzo di risoluzione dei conflitti; promuove, favorisce e partecipa alle organizzazioni 
internazionali rivolte alla promozione della pace tra i popoli e le nazioni. 

Art. 12.
1.	 La bandiera dei cittadini Eurorom è costituita da due bande orizzontali, quella superiore di 

colore azzurro cielo libertà, quella inferiore di colore verde natura. Al suo centro è posta 
una ruota, simbolizzante il movimento, di colore rosso felicità, i cui sedici raggi convergono 
versoi il centro dove spicca una “erre” Rom, maiuscola giallo oro, colore sacro al popolo 
Rom. All’esterno della ruota spiccano, in cerchio, quindici stelle, che simbolizzano le  
quindici Nazioni attualmente componenti l’Unione Europea.

2.	 La bandiera Eurorom deve sempre contenere i simboli che rappresentano la storia e la cultura 
del popolo Rom.

PARTE I

Art. 13.
1.	 Ai cittadini ed alle Comunità Rom deve essere riconosciuto il diritto alla libertà personale 

che è inviolabile. 
2.	 Nessun cittadino Rom può essere sottoposto a forma alcuna di detenzione, di ispezione o 

perquisizione personale, né qualsiasi altra restrizione della libertà personale, se non per atto 
motivato dell’autorità giudiziaria e nei soli casi e modi previsti dalla legge.  

Art. 14.
1.	 Il domicilio di ogni cittadino Rom è inviolabile.
2.	 Non vi si possono eseguire ispezioni o perquisizioni o sequestri nelle abitazioni dei  

Cittadini Rom e nei siti ove sono ospitate le Comunità Rom, se non nei casi e modi stabiliti 
dalla legge secondo le garanzie prescritte per la tutela della libertà personale. 

Art. 15.
1.	 La libertà e la segretezza della corrispondenza e di ogni altra forma di comunicazione tra i 

cittadini Rom e tra questi e qualsiasi altra persona sono inviolabili.

Art. 16.
1.	 Ogni cittadino Rom può circolare e soggiornare liberamente in qualsiasi parte del territorio 

dell’Unione Europea e del mondo, salvo le limitazioni che la legge stabilisce in via generale 
per motivi di sanità o di sicurezza.

2.	 Nessuna restrizione può essere determinata da ragioni politiche o di etnia.
3.	 Ad ogni cittadino Rom deve essere riconosciuto il diritto di uscire dal territorio dello Stato 

d’appartenenza e di rientrarvi, anche al fine di poter mantenere i contatti con tutte le altre 
comunità Rom disseminate in tutti i paesi del mondo. 



Art. 17.
1.	 I cittadini Rom hanno diritto di riunirsi pacificamente e senza armi, anche in luoghi pubblici 

nel rispetto delle leggi dei Paesi ove risiedono.

Art. 18.
1.	 I cittadini Rom hanno diritto di associarsi liberamente, senza autorizzazione, per fini che 

non sono vietati ai singoli dalla legge penale. 
2.	 Sono proibite le associazioni segrete e quelle che perseguono, anche indirettamente, scopi 

politici mediante organizzazioni di carattere militare. 
3.	 In particolare il Popolo Rom ripudia ogni associazione tesa a manifestare in maniera  

organizzata odio etnico e razziale.

Art. 19.
1.	 Tutti i cittadini Rom hanno diritto di professare liberamente la propria fede religiosa in  

qualsiasi forma. Ad essi deve essere riconosciuto anche il diritto di cambiare credo religioso.
 

Art. 20.
1.	 Tutti i cittadini Rom hanno diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero con la 

parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione. 

Art. 21.
1.	 Nessun cittadino Rom può essere privato, per motivi politici o etnici, della capacità giuridica, 

della cittadinanza, del nome. 

Art. 22.
1.	 Tutti i cittadini Rom possono ricorrere alle autorità giurisdizionali dei paesi ove risiedono 

per ottenere la tutela dei propri diritti e interessi legittimi. 
2.	 A tutti i cittadini Rom deve essere riconosciuta la difesa come diritto inviolabile da garantirsi 

in ogni stato e grado del procedimento. 
3.	 È compito dei Paesi ove le comunità Rom risiedono assicurare ai cittadini Rom che si 

trovino in stato d’indigenza i mezzi per agire e difendersi davanti ad ogni giurisdizione in 
condizioni di parità con i cittadini di quello stesso paese. 

Art. 23.
1.	 I cittadini Rom e le comunità Rom riconoscono i principi di legalità come i cardini degli 

ordinamenti penali che devono essere riconosciuti ed applicati a tutti i Rom.
2.	 Nessun cittadino Rom può essere punito se non in forza di una legge che sia entrata in vigore 

prima del fatto commesso. 
3.	 Nessun cittadino Rom può essere sottoposto a misure restrittive della libertà personale se 

non nei casi previsti dalla legge. 

Art. 24.
1.	 L’estradizione del cittadino Rom può essere consentita soltanto ove sia espressamente  

prevista dalle convenzioni internazionali. 
2.	 Non può in alcun caso essere ammessa per reati politici. 
3.	 I cittadini Rom che siano perseguitati per ragioni politiche od etniche hanno diritto di vedersi 

riconosciuto asilo politico o la condizione di rifugiato nei paesi dell’Unione Europea, nel 
rispetto delle leggi vigenti.



Art. 25.
1.	 La responsabilità penale è personale. Nessun cittadino Rom può essere punito per fatti 

commessi da appartenenti alla medesima etnia o comunità.
2.	 Il cittadino Rom che sia imputato di un qualsiasi reato non deve essere ritenuto colpevole 

sino alla condanna definitiva. 
3.	 I cittadini Rom non possono essere sottoposti a pene che consistano in trattamenti contrari 

al senso d’umanità; esse devono tendere alla rieducazione del condannato. 
4.	 I cittadini e le comunità Rom ripudiano la pena di morte. 

Art. 26.
1.	 Il Popolo Rom riconosce i diritti della famiglia come cardine della vita delle comunità e di 

tutta la Nazione Rom. 
2.	 I cittadini Rom possono liberamente unirsi in matrimonio che è ordinato sull’eguaglianza 

morale e giuridica dei coniugi, con i limiti stabiliti dalla legge a garanzia dell’unità familiare. 
I cittadini Rom possono unirsi in convivenza formando famiglie di fatto. 

3.	 L’unione in matrimonio o in convivenza presuppone il raggiungimento di un sufficiente 
grado di maturità degli sposi 

Art. 27.
1.	 È dovere e diritto dei genitori Rom mantenere, istruire ed educare i figli, anche se nati fuori 

del matrimonio. 
2.	 Alle donne Rom deve essere garantita una sana e serena maternità, sia nel periodo precedente 

che in quello successivo al parto.
3.	 All’atto della nascita il bambino/a  assume il cognome dei genitori naturali.
4.	 All’atto della nascita al bambino/a  Rom deve essere riconosciuta la nazionalità Rom.
5.	 Il bambino/a  Rom ha il diritto alla vita, alla salute, ed alla cura della propria integrità  

psicofisica già dal periodo fetale ed alla conservazione della propria identità al pari di qualsiasi 
altro bambino/a del mondo secondo quanto approvato dalla Convenzione Internazionale di 
New York sui diritti dell’infanzia approvata il 20.11.1989.

6.	 Uomini e donne Rom sono tenuti a garantire ai minori la crescita in un ambiente sano e 
sereno, a fornire loro un’educazione individuale e sociale basata sui principi della cultura 
Rom in un’ottica di convivenza con la cultura del paese in cui risiedono.

7.	 Il bambino/a  Rom ha diritto  ai più alti livelli raggiungibili di salute fisica e mentale nonché 
ai servizi pedagogici e pediatrici alla pari di tutti gli altri bambini.

8.	 Il cittadino Rom ha diritto di salvaguardare l’istruzione dei propri figli fino al completamento 
delle scuole dell’obbligo nel rispetto delle normative vigenti nel paese in cui risiede

Art. 28.
1.	 Uomini e donne Rom hanno il dovere di superare culturalmente il fenomeno della promiscuità.
2.	 Tutti i paesi in cui risiedono famiglie Rom sono tenute a realizzare condizioni abitative 

(residenziali) tali da permettere il superamento della promiscuità al loro interno.
3.	 È compito delle comunità Rom e dei paesi in cui i Rom risiedono agevolare anche con misure 

economiche e altre provvidenze la formazione della famiglia e l’adempimento dei compiti 
relativi, con particolare riguardo alle famiglie numerose ed ancora proteggere la maternità, 
l’infanzia e la gioventù, favorendo gli istituti necessari a tale scopo. 



Art. 29.
1.	 Tutti i cittadini Rom hanno diritto alla salute come fondamentale bene dell’individuo e 

interesse della Nazione Rom e dei paesi ove risiedono. 
2.	 La condizione d’indigenza o l’etnia non può essere elemento influente sulla possibilità di 

accedere alle cure necessarie per qualsiasi malattia.
3.	 Nessun cittadino Rom può essere obbligato a un determinato trattamento sanitario se non per 

disposizione di legge. La legge non può in nessun caso violare i limiti imposti dal rispetto 
della persona umana. 

Art. 30.
1.	 Le Comunità Rom e le istituzioni del Popolo Rom hanno il compito di salvaguardare e 

tramandare la cultura Rom anche con l’impartizione di insegnamenti e corsi favorendo la 
conoscenza della cultura del popolo Rom tra i propri membri e tra i cittadini e le istituzioni 
dei paesi ove essi risiedono.

2.	 Tutti i cittadini Rom hanno diritto di frequentare le scuole d’ogni ordine e grado dei paesi 
ove essi risiedono. L’istruzione inferiore e’ obbligatoria e gratuita e tutti i cittadini Rom 
hanno il dovere di favorirne la frequenza ai loro figli che, se capaci e meritevoli, anche se 
privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi anche accedendo a 
borse di studio, assegni alle famiglie ed altre provvidenze, ove queste siano previste dalle 
leggi dei paesi ove i Rom sono ospitati.

Art. 31.
1.	 Tutti i cittadini Rom hanno il dovere di trovare i mezzi per il mantenimento proprio e delle 

proprie famiglie tramite il lavoro. 
2.	 Tutti i cittadini Rom curano la formazione e l’elevazione professionale quali lavoratori. 

Art. 32.
1.	 Il cittadino Rom che lavori ha diritto ad una retribuzione proporzionata alla quantità e qualità 

del suo lavoro e in ogni caso sufficiente ad assicurare a sé e alla famiglia un’esistenza libera 
e dignitosa. 

2.	 La durata massima della giornata lavorativa è stabilita dalla legge e nessun cittadino Rom 
può essere sottoposto ad orari superiori a quelli previsti dai contatti collettivi di lavoro. 

3.	 Il lavoratore ha diritto al riposo settimanale e a ferie annuali retribuite, e non può rinunciarvi.

Art. 33.
1.	 La donna lavoratrice ha gli stessi diritti e, a parità di lavoro, le stesse retribuzioni che spettano 

al lavoratore. Le condizioni di lavoro devono consentire l’adempimento della sua essenziale 
funzione familiare e assicurare alla madre e al bambino una speciale adeguata protezione. 

2.	 Le comunità Rom curano che i minori non debbano lavorare se non superati i limiti minimi 
di età per il lavoro salariato previsti dalle leggi dei paesi ove risiedono. 

3.	 I minori Rom che svolgano attività lavorativa devono essere tutelati affinché sia garantito 
a parità di lavoro, il diritto alla parità di retribuzione. 



Art. 34.
1.	 Ogni cittadino Rom inabile al lavoro e sprovvisto dei mezzi necessari per vivere ha diritto 

al mantenimento e all’assistenza sociale da parte dello Stato del Paese che lo ospita ed ha 
altresì diritto all’assistenza degli altri membri della comunità Rom cui appartiene. 

2.	 Nel caso in cui a seguito di infortunio, malattia, invalidità e vecchiaia il cittadino Rom 
non sia in grado di soddisfare le esigenze di vita della propria famiglia, è compito della  
Comunità Rom in cui risiede fornire il contributo necessario a ridurre l’indigenza e le  
difficoltà economiche e sociali.

Art. 35.
1.	 I cittadini Rom che prestino attività lavorativa hanno il diritto di partecipare all’attività 

sindacale avanzando in seno ad essi le istanze e le esigenze proprie degli appartenenti alla 
nazione Rom.

Art. 36.
1.	 Il cittadino Rom può esercitare il diritto di sciopero nell’ambito delle leggi che lo regolano. 

Art. 37.
1.	 Il cittadino Rom può concorre al progresso della Nazione Rom e dello Stato in cui risiede 

anche attraverso la costituzione d’imprese di lavoro o di cooperative secondo le normative 
vigenti nel Paese in cui risiede.

Art. 38.
1.	 La proprietà è pubblica o privata. I beni economici appartengono allo Stato, ad enti o a 

privati. 
2.	 La proprietà privata è riconosciuta dal popolo Rom sia all’interno delle proprie comunità 

sia nel rapporto con i paesi ove risiedono.
3.	 Le comunità Rom possono essere collettivamente proprietarie di beni che siano di interesse 

generale della comunità stessa.

Art. 39.
1.	 Il popolo Rom, nel rispetto della propria cultura e tradizione cura la tutela e lo sviluppo 

dell’artigianato. 

Art. 40.
1.	 La Comunità Rom incoraggia e tutela il risparmio in tutte le sue forme. 



RAPPORTI POLITICI

Art. 41. 
1.	 I cittadini Rom partecipano alla vita politica del Paese in cui risiedono nel rispetto delle 

forme previste dalle rispettive costituzioni.
2.	P artecipano alla vita politica dell’Unione europea attraverso l’esercizio del diritto di voto 

secondo le modalità previste per le elezioni del Parlamento Europeo dalle leggi degli Stati 
in cui risiedono.

Art. 42. 
1.	 I cittadini Rom hanno diritto di associarsi liberamente in partiti per concorrere con metodo 

democratico a determinare la politica delle comunità Rom, ed hanno diritto di partecipare 
ed iscriversi in partiti presenti nei paesi in cui risiedono. 

Art. 43. 
1.	 La difesa della Patria Rom e dello stato in cui il cittadino Rom risiede è suo sacro dovere. 
2.	 Il cittadino Rom adempie al dovere di difesa del paese in cui risiede tramite l’effettuazione 

del servizio militare o di altra attività nei limiti e modi stabiliti dalla legge del Paese ove 
risiede. 

Art. 44. 
1.	 I cittadini Rom sono tenuti a concorrere alle spese della Comunità cui appartengono in 

ragione delle condizioni economiche e del numero dei membri della propria famiglia 

Art. 45. 
1.	 Tutti i cittadini hanno il dovere d’essere fedeli alla presente Costituzione nonché a quella 

del Paese ove risiedono. 
2.	 I cittadini Rom cui sono affidate funzioni pubbliche o che siano chiamati a rivestire incarichi 

istituzionali hanno il dovere di adempierle con disciplina ed onore, prestando giuramento 
nei casi stabiliti dalla legge.

Art. 46.
1.	 Al fine di assicurare il rispetto degli impegni risultanti dalla presenta Carta Costituzionale 

sono istituite:
a.	 Una commissione europea dei diritti del cittadino Rom, avente il compito di  

salvaguardare i diritti fondamentali dei Rom;
b.	 Una corte europea dei diritti del cittadino Rom, chiamata a pronunciarsi in merito 

ad eventuali violazioni dei diritti dei Rom, costituzionalmente garantiti.



PARTE II

Art. 47
1.	 L’ente istituzionale primario del popolo Rom è la comunità intesa come insieme di famiglie 

che occupano uno stesso sito.
2.	 Ogni comunità elegge al proprio interno un consiglio ed un capo con suffragio universale 

diretto e con voto segreto su base proporzionale.
3.	 La sovranità della Comunità Rom appartiene all’assemblea cui partecipano tutti i cittadini 

che abbiano raggiunto la maggiore età.
4.	 Spettano all’assemblea le decisioni di maggiore importanza per la vita della Comunità e di 

tutta la nazione ed il Popolo Rom.
5.	 Compito del Consiglio è quello di eseguire sotto la guida del capo della comunità, le volontà 

dell’assemblea organizzandone il lavoro e curando il perseguimento degli scopi fissati nella 
presente Carta Costituzionale.

Art. 48.
1. 	Per quanto riguarda i livelli istituzionali sovrastanti la comunità, l’organizzazione politica 

ed amministrativa dei Rom, in ogni Stato, si configura secondo ordinamenti adottati dalla 
singole comunità nazionali con autonomi atti costitutivi, che per un fine di pacifica convivenza 
con il popolo della nazione in cui il cittadino Rom risiede, devono rifarsi all’articolazione 
democraticamente decisa dalle rispettive nazioni, in modo tale che, ad ogni livello  
istituzionale del Paese ove risiede (comuni, province ove esistenti, regioni e stati), corrisponda 
un interlocutore unitario del Popolo Rom, costituito da un rappresentante e da un Consiglio 
composto da 10 membri, cui il Rappresentante conferisce le deleghe per l’assolvimento di 
responsabilità di carattere generale. Tali deleghe vengono adempiute dai singoli membri in 
autonomia ma in armonia con il Consiglio e con il Rappresentante.

2. 	Tutti i rappresentanti istituzionali di cui al comma precedente, ad ogni livello istituzionale, 
sono eletti dai capi delle comunità, restano in carica per quattro anni e sono rieleggibili una 
sola volta.

3. 	L’organizzazione politica dei Rom a livello europeo si configura come una confederazione 
delle comunità nazionali. Organi della Confederazione Eurorom sono la Commissione, 
composta dai rappresentanti nazionali, il Consiglio Federale, composto da 40 rappresentanti 
eletti dai capi delle comunità, e da un Rappresentante Federale eletto dalla Commissione e 
dal Consiglio in seduta congiunta. 

4. 	Il Rappresentante federale della Confederazione conferisce le deleghe per l’assolvimento di 
responsabilità di carattere generale. Tali deleghe vengono adempiute dai singoli membri in 
autonomia ma in armonia con il Consiglio e con il Rappresentante federale.

5. 	Tutti i rappresentanti istituzionali di cui al comma precedente restano in carica per sette anni 
e sono rieleggibili una sola volta.

6. 	Tutte le comunità Rom del mondo si riconoscono nell’Organizzazione Mondiale delle  
Nazioni Rom Unite (ONRUW) che è una confederazione di tutte le comunità nazionali. 
Organo principale dell’ONRUW è il Consiglio mondiale composto da un rappresentante 
di tutte le comunità nazionali. Il Consiglio elegge un segretario generale ed un Presidente.  
Il segretario generale cura i contatti con le nazioni unite e con tutti gli organismi dell’ONU. 
Il presidente guida i lavori del Consiglio ed ha un ruolo di garante del rispetto dei diritti dei 
cittadini Rom in tutto il mondo.

7. 	Tutti i rappresentanti istituzionali di cui al comma precedente restano in carica per sette anni 
e sono rieleggibili una sola volta.



Art. 49 
1.	 In ogni Comunità sono istituite delle commissioni di saggi composte ciascuna da tre membri 

cui sono affidati compiti disciplinari nonché di risoluzione delle controversi interne quali 
conciliatori.

2.	 In ogni comunità è prevista la creazione di una commissione di saggi per ogni gruppo  
composto da 100 abitanti o da un numero inferiore.

3.	P er ogni commissione due saggi vengono eletti dall’assemblea ed uno viene indicato dai 
rappresentanti della Comunità.

4.	 Le decisioni dei saggi sono vincolanti per tutti gli appartenenti alle comunità ROM che ad 
esse devono attenersi, ivi compresi i rappresentanti del popolo ROM.

5.	 I saggi sono chiamati a risolvere ogni questione facendo riferimento alla presente  
costituzione, alla legge del paese ove risiedono ed alle norme, agli usi ed ai costumi del 
Popolo Rom.

Art. 50
1.	 La commissione dei saggi giudica delle violazioni disciplinari dando la possibilità alla  

persona accusata di una violazione, di esercitare le proprie difese anche con l’aiuto di un 
altro membro della Comunità.

2.	 Le sanzioni irrogate dalla commissione non possono consistere in atti che siano contrari 
alla legge del Paese in cui la Comunità è ospitata o che siano contrari alla presente  
Costituzione.

Art. 51
1.	 È compito dei capi delle comunità, dei membri del Consiglio e degli altri rappresentanti 

istituzionali, come sopra indicati, favorire i rapporti e le relazioni di convivenza con la  
Popolazione e le istituzioni dei paesi in cui i Rom risiedono, rappresentando ad essi le  
esigenze dei Rom e facendone conoscere la cultura.

PARTE III

Art. 52
1.	 La presente Costituzione approvata dai capi di tutte le comunità Rom d’Europa, può essere 

modificata solo qualora esprimano il loro voto favorevole i due terzi di tutti i capi delle 
comunità Rom d’Europa. 



VERTICI POLITICI DI ROM ED EUROROM

COLLABORA CON I  TRIBUNALI 
INTERNAZIONALI  DEL MONDO

PER LA SICUREZZA DEI 
DIRITTI DEL CITTADINO ROM

CURA E CONTATTI CON LE
NAZIONE UNITE DELL’ONU

SEGRETARIO GENERALE DELLA
Organizzazione Nazioni Rom Uniti Mondiali

CONSIGLIO 
FEDERALE  EUROROM
(duranta in carica 7 anni)

lo guida il 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO EUROROM

1. composto da 1 rappresentante Rom 
per ogni nazione europea/tot. circa 40

Consiglio
Organizzazione Nazioni Rom Uniti Mondiale

(durata in carica 7 anni)
Lo guida il Presidente del Consiglio mondiale

1. composto da 1 rappresentante Rom
per nazione ospitante/tot. circa 180

CONSIGLI 
NAZIONALI PER 

INTEGRAZIONE DEL 
CITTADINO ROM

(es. Italian rom. 
resta in carica 4 anni)

CORTE EUROPEA
per la sicurezza

del cittadino Rom

COMMISSIONE EUROPEA
tutela diritti cittadino Rom

CONSIGLIO EUROPEO
promuove lo sviluppo dei 

cittadini Rom

PRESIDENTE  DELLA 
Organizzazione Nazioni Rom Uniti Mondiali

O.N.R.U.W.

Italian Rom
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Hanno collaborato alla stesura dei  Diritti fondamentali 
del testo della  Costituzione Eurorom Internazionale:

Hajrudin Omerovic� Fondatore di Eurorom
� Ideatore, promotore e responsabile
� della realizzazione della Costituzione.

Roberto Sciacchitano� Difensore Civico della Regione Liguria
� Correttore del testo.

Mario Iavicoli� Avvocato, consigliere per la stesura del testo.

Franco Badino�P sicologo
� Segretario del Comit. Zingari Reg. Liguria
� Consigliere per l’interpretazione dei testi

Raffaele Caruso� Avvocato
� Coordinatore e redattore del testo.

Dott. Iacopo Avegno� Regione Liguria Esperto Tecnica Legislativa
� Costituzionalista
� Consulente.

Dott.ssa Maria Pia Boido� Avvocato Civilista
� Consulente.
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